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11 Martedì 3 
Il vescovo incontra insieme i consigli episcopali 
di Porto-Santa Rufina e di Civitavecchia-Tarqui-
nia (Curia di Porto-Santa Rufina, alle 11.30). 
 
Mercoledì 4  
Pellegrinaggio del clero diocesano al Santuario 
della Madonna del Buon Consiglio a Genazzano 
e incontro con monsignor Mauro Parmeggiani, 
vescovo della diocesi di Palestrina-Tivoli.  
Alle 18.30 presiede la Messa nella chiesa della 
Santissima Concezione per l’anniversario della 
morte del vescovo Luigi Marrucci. 
 
Venerdì 6  
Alle 17.15 a Cerveteri incontra gli artisti delle due 
diocesi nella chiesa di Santa Maria Maggiore e 
inaugura la mostra alla Sala Ruspoli. 

L’AGENDA DEL VESCOVO

«Custodire la speranza»
La celebrazione per la Giornata del sollievo all’Hospice “Carlo Chenis” 
Ruzza: «La tenerezza dei sanitari per contrastare la solitudine e la paura»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«Alleviare la fatica e il 
dolore per far vivere 
la speranza»: sono le 

parole del vescovo Gianrico 
Ruzza per la 24ª Giornata na-
zionale del sollievo. Lunedì 
scorso, 26 maggio, il presule 
ha presieduto la Messa nell’ho-
spice “Carlo Chenis” di Civita-
vecchia per celebrare insieme 
ai malati oncologici e al perso-
nale sanitario la ricorrenza isti-
tuita con l’obiettivo di pro-
muovere la cultura del sollie-
vo dalla sofferenza fisica e mo-
rale, specialmente per coloro 
che si trovano nella fase fina-
le della vita. 
Nell’omelia, commentando il 
passo degli Atti degli Apostoli, 
il vescovo ha richiamato l’inizio 
della comunità cristiana come 
portatrice della «grande speran-
za», quella della libertà. Ha ri-
cordato come l’Impero Roma-
no impedisse di esercitare pie-
namente fede. Il cristianesimo 
ha introdotto uno «spiraglio di 
libertà perché porta il tema 
dell’uguaglianza, il tema della 
fraternità, il tema della prossi-
mità», e questa «prossimità ci 
porta alla solidarietà». 
Una condivisione, ha sottoli-
neato il presule, che nasce dal-
la vicinanza: «Si è solidali quan-
do si è prossimi, quando si è vi-
cini alle situazioni della vita». 
Le prime comunità cristiane – 
ha detto - «sono nate nelle ca-
se e non nelle chiese»; eviden-
ziando come sia nella «dimen-
sione umana, quella del picco-
lo gruppo» che si sviluppa il 
concetto di comunità. 
Il tema della solidarietà è dun-
que indissolubilmente legato a 
quello della cura: «È un tema 
di vicinanza, di sostegno, di cu-
ra». Monsignor Ruzza ha insi-

«Questo centro è 
una testimonianza 
della vita contro la 
cultura della guerra»

stito sull’importanza della pre-
mura verso l’altro. Ha usato il 
termine «tenerezza», caro a pa-
pa Francesco e ripreso anche da 
Leone XIV, «perché se non c’è la 
tenerezza, intesa come atten-
zione all’altro, la sofferenza di-
venta insopportabile e si trova-
no abbandono e solitudine». 
La testimonianza di chi si 
prende cura, specialmente in 
un contesto come l’hospice, è 
allora molto «potente». «È la 
speranza del prenderci cura ol-

tre ogni possibile aspettativa 
e del far sì che la vita sia pie-
na in ogni situazione, anche 
in quelle drammatiche della 
malattia». 

Un messaggio scomodo «in un 
mondo che vive di guerra, in 
cui il bullismo prevale anche da 
parte dei responsabili delle na-
zioni». Il presule ha citato la tra-
gica situazione di Gaza, le im-
magini di denutrizione e mal-
nutrizione dei bambini, come 
qualcosa che «grida vendetta, 
perché non c’è nessuna giusti-
ficazione che possa rendere 
possibile un atteggiamento di 
questo genere». In questo mon-
do, ha detto Ruzza, essere soli-

dali con chi soffre «evidente-
mente non è la prima preoccu-
pazione dei potenti». 
Al contrario, l’hospice «rap-
presenta una storia diversa». 
Questo luogo, «pensato in un 
territorio particolarmente fe-
rito e complesso», è «un segno 
importante perché è il servizio 
pubblico che si fa carico del-
la sofferenza anche nella fase 
più complicata della vita, for-
se terminale», con l’obiettivo 
di «alleviare la fatica e il do-
lore e permettere di poter ave-
re una speranza». 
Questo sentimento di speran-
za è allora il filo conduttore, 
intendendo sia la speranza 
eterna per i cristiani, sia quel-
la terrena che si concretizza nel-
la difesa e nella custodia della 
vita. Il vescovo ha citato poi 
l’esempio di San Filippo Neri, 
di cui si celebrava la memoria 
liturgica, che in una Roma cor-
rotta «va a cercare gli ultimi del-
la terra, i bambini abbandona-
ti per dare a questi una speran-
za», illumina il concetto di sta-
re vicino a coloro che il mon-
do dimentica «perché non fan-
no notizia, non portano con-
senso e non danno voti». Valo-
rizzare la vita di questi «ultimi» 
è ciò che fece San Filippo con 
«grande umanità». 
Fare questo oggi, «qui in que-
sta casa», significa dare «una 
importanza straordinaria alla 
vita difendendola e prenden-
dosi a cuore le situazioni del-
le persone». 
La speranza, ha concluso il ve-
scovo, «è la vita» perché «vale 
più di tutto». «Non contano i 
numeri, non contano i profitti, 
non contano i budget, contano 
le persone. Contano le loro sto-
rie, contano le loro sofferenze, 
contano le loro speranze, con-
ta la loro vita». 

Il personale sanitario dell’hospice “Carlo Chenis” che ha accolto il vescovo Ruzza

Uno Stato ostaggio dell’azzardo
Storie di sofferenza e famiglie che 

si ritrovano povere pur conducen-
do una vita normale: è il lato me-

no conosciuto e più drammatico del fe-
nomeno azzardo e scommesse. Con 
un solo colpevole: lo Stato che pensa 
di fare cassa sui poveri e rimane prigio-
niero delle lobby di questa industria 
sempre più potente e prepotente. 
È quanto emerso dalla conferenza fi-
nale del progetto “Fuori Gioco – Pun-
ta a vivere!”, realizzato dalla Comuni-
tà “Il Ponte” di Civitavecchia e promos-
so dal distretto socio-sanitario Rm4 
con i Comuni di Civitavecchia, Santa 
Marinella, Allumiere e Tolfa, per il con-
trasto al gioco d’azzardo patologico. 
Nel 2024 il gioco d’azzardo in Italia 
ha raggiunto 157 miliardi di euro, 11 
miliardi finiti nelle casse dello Stato. 
Durante l’incontro sono stati presen-
tati i risultati del lavoro svolto nell’ul-

timo anno dallo sportello di ascolto 
del Ponte. Attualmente sono in carico 
17 giocatori (13 uomini e 4 donne), 
con età compresa tra i 18 e i 70 anni. 
I contatti con il centro sono stati 31, so-
prattutto di familiari. Solo 5 persone 
sono arrivate volontariamente: gli al-
tri sono stati inviati da SerD o altri ser-

vizi del territorio, segno di un som-
merso ancora enorme. 
A testimonianza della gravità del fe-
nomeno, il racconto di un consulen-
te fiscale coinvolto nel progetto: un 
70enne, convinto di aver accumulato 
“solo” 3mila euro di debiti, si è sco-
perto esposto per 75mila euro. «Ave-
va firmato a nome di persone inesi-
stenti, finendo nel mirino delle socie-
tà finanziarie – ha raccontato – il suo 
problema più grande era trovare il co-
raggio di raccontarlo alla famiglia. Ma 
siamo riusciti a bloccare tutto e a im-
postare un percorso di recupero». La 
campagna di comunicazione del pro-
getto, in collaborazione con l’Aps Na-
vigArte, ha previsto podcast, fumetti, 
reel con interviste e video testimo-
nianze. Inoltre, personale qualificato 
ha effettuato incontri nelle scuole 
nell’ottica della prevenzione.

La conferenza di presentazione

La Veglia nel porto storico 

Sabato 7 giugno, alle 21, nel porto storico di 
Civitavecchia di svolgerà la Veglia di Pente-

coste delle due chiese sorelle di Civitavecchia-
Tarquinia e Porto-Santa Rufina. 
È stato il vescovo Gianrico Ruzza ad annun-
ciarlo in una lettera rivolta alle comunità par-
rocchiali, ai movimenti e alle aggregazioni ec-
clesiali. 
Durante la veglia ci sarà il conferimento dei mi-
nisteri ecclesiali per i lettori, i catechisti, gli ac-
coliti e i ministri della consolazione. 
Nell’invito viene specificato ai responsabili dei 
diversi gruppi di indicare il numero di parte-
cipanti della propria comunità per predispor-
re il numero di posti sufficienti e permettere 
a tutti di vivere serenamente la celebrazione. 
La partecipazione può essere segnalata alla 
mail vegliapentecoste2025@gmail.com, indi-
cando eventuali necessità particolari (difficol-
tà motorie) e se verranno utilizzati dei pull-
man per l’arrivo. Per le autovetture sarà invia-
to un pass per il parcheggio riservato, in base 
alle richieste pervenute.

PENTECOSTE

Notte delle chiese, 
musica e teatro   
su sant’Agostino
DI RACHELE GIANNINI 

Per il quarto anno consecutivo la diocesi, 
attraverso l’Ufficio beni culturali eccle-
siastici, partecipa a “La lunga notte delle 

chiese”, la notte bianca dei luoghi di culto in 
cui, in una chiave di riflessione, spiritualità ed 
evangelizzazione, si fondono insieme cultu-
ra, arte, musica e teatro. L’iniziativa naziona-
le celebra il decimo anniversario proprio 
nell’anno del Giubileo, e non è un caso che il 
tema proposto sia legato intimamente al cam-
mino a cui siamo chiamati “Sentendoci tutti 
pellegrini sulla terra in cui il Signore ci ha posto”.  
Un cammino di speranza e di conversione che 
ci accompagna verso Dio, in un abbraccio di 
amore e salvezza. È proprio “Abbracciamo” il 
titolo indicato dagli organizzatori, quel fil rou-
ge che nasce prendendo spunto dalla Bibbia 
e dal Vangelo di Luca: nell’immaginare la gioia 
del Padre di vedere un figlio che cammina ver-
so casa in mezzo a tutte le distruzioni, le de-
vastazioni e l’angoscia del mondo. Di un Pa-
dre che vive con le mani tese, desiderando 
sempre di poterle posare in un abbraccio sul-
le spalle dei figli che tornano. 
A questo, l’Ufficio beni culturali risponde con 
un nuovo evento artistico culturale: “Agosti-
no: in cammino verso l’Amore”, una serata ca-
rica di pathos, artisticamente e culturalmente 
elevata, un intreccio di musica e parole, una 
profonda meditazione sulla fede. 
Sant’Agostino, filosofo, teologo, mistico, poe-
ta, oratore, vescovo, dottore della Chiesa, con 
le sue “Confessioni” ci dona le memorie del-
le sue lotte interne, le profonde riflessioni su 
Dio, nel cercarlo e poi trovarlo, la testimo-
nianza del suo percorso di conversione, un 
“cammino” interiore così straordinariamente 
pertinente con la tematica richiesta. L’evento 
si pone, inoltre, nel solco di un’importante 
proposta di divulgazione culturale che l’Uffi-
cio Beni Culturali sta realizzando: il progetto 
“Duc in Latium – Percorri il Lazio” e, nello spe-
cifico, proprio il tour virtuale “Sulle tracce di 
Sant’Agostino – Memorie della tradizione ere-
mitana”, una storia interattiva che sfrutta la 
realtà aumentata e virtuale per ripercorrere i 
cinque luoghi della Diocesi legati al reale pas-
saggio o influenza del Santo, con video rac-
conti che permettono di ottenere, per ciascu-
no di essi, informazioni artistiche e storiche. 
Un viaggio, un altro tipo di cammino, che ha 
come tappa quel complesso agostiniano che 
meritava di essere scelto come location per 
questo grande evento: il Santuario agostinia-
no della Madonna della Sughera di Tolfa. Sa-
rà qui che venerdì 6 giugno alle 21, alla lettu-
ra di testi scelti di Sant’Agostino, affidata alla 
maestria dell’attore Mattia Calefati, si alterne-
ranno brani tratti dal repertorio di musica sa-
cra, magistralmente eseguiti dai Maestri Sofia 
Colaiacomo e Matteo Costa, la prima al pia-
noforte, il secondo alla tromba. 

Santuario Madonna della Sughera

L’APPUNTAMENTO

L’amore è il linguaggio della tenerezza 
Al Borgo di Sasso scuola per le famiglie

«Gli uccelli, la Tenerezza che 
crea comunità». Questo il ti-
tolo dell’ultimo incontro del-

la Scuola della Tenerezza Interdiocesa-
na che di è svolta domenica scorsa, 25 
maggio, presso il Borgo della Tenerez-
za al Sasso. «Abbiamo completato l’al-
bero – hanno commentato gli iscritti – 
è stato uno straordinario percorso den-
tro noi stessi, nella coppia e nelle rela-
zioni con gli altri, abbiamo imparato a 
conoscere e capire meglio anzitutto noi 
stessi e la persona che abbiamo accan-
to. Abbiamo capito che la Tenerezza in 
realtà non la conoscevamo affatto». 
«Per quest’ultimo appuntamento, sia-
mo partiti dai processi di coppia teoriz-
zati dalla psicoterapeuta Lorna Smith 
Benjamin – hanno spiegato dall’equi-
pe – per poi approfondire i linguaggi 
relazionali, ovvero la “lingua” che ognu-
no ha imparato fin dalla nascita e con 

Il gruppo delle famiglie partecipanti

la quale si relaziona con gli altri».  
«Parliamo tante lingue a volte anche 
più di una contemporaneamente – pro-
seguono ancora dall’equipe – ma spes-
so sono proprio queste modalità di re-
lazione che creano conflittualità. Ma 
abbiamo imparato che c’è una lingua 
per eccellenza che mette tutti d’accor-
do: è il linguaggio della tenerezza che 
è quello dell’accoglienza, dell’ascolto e 
della cura. È la lingua dell’Amore pro-
prio quello con la A maiuscola». Non 
sono mancati durante la giornata i la-
boratori per sperimentare e confrontar-
si su questi temi.  
A chiudere questo straordinario “anno 
scolastico” un apprezzatissimo que-
stion-time con il vescovo Gianrico Ruz-
za. «Abbiamo imparato che tenerezza 
anzitutto è sinonimo della parola ascol-
to – ha spiegato il presule – ed ascolta-
re oggi più che mai, come abbiamo vi-

sto anche nel cammino sinodale, è un 
incredibile elemento di novità. Abbia-
mo capito l’importanza di ascoltare gli 
altri: un ascolto fecondo, proattivo che 
ci ha cambiato. Abbiamo assunto uno 
stile diverso, lo stile della tenerezza che 
con la sua forza disarmante vogliamo 
portare nelle parrocchie, nei nostri rap-
porti quotidiani, nelle nostre vite. Ab-
biamo capito che sulla tenerezza c’è da 
investire molto». Il presule ha rilancia-
to l’appuntamento con la Scuola il pros-
simo anno a settembre. 

Matteo Marinaro

La Vespucci prega per la pace

Una preghiera per la pace dal 
ponte della più prestigiosa 
nave della Marina Militare. 

Questa mattina, domenica 1 giu-
gno alle 9, il vescovo Gianrico Ruz-
za guiderà un momento di pre-
ghiera, prima della Messa, con i 
giovani allievi dell’Amerigo Ve-
spucci, la “nave più bella del mon-
do”. Ad accompagnare il presule 

Oggi il vescovo Gianrico 
Ruzza a bordo della nave 
scuola per un momento  
di preghiera con i giovani 
allievi della Marina 
Militare che si apprestano a 
concludere il giro del mondo

to dal Comandante del porto e di-
rettore marittimo del Lazio, il ca-
pitano di vascello Michele Castal-
do, dal Comandante Interregiona-
le Marittimo Centro e Capitale, 
Ammiraglio Fabio Agostini e dal 
comandante di Nave Vespucci, il 
Capitano di Vascello Giuseppe Lai, 
ha fatto visita alla nave, al termi-
ne della cerimonia. Ha sostato in 
preghiera nella cappella del Ve-
spucci insieme al cappellano di 
bordo, don Mauro Medaglini. 
Fino al 3 giugno la nave sarà visi-
tabile e la Conference Hall del Vil-
laggio In Italia ospiterà un ricco 
programma di incontri, presenta-
zioni e dialoghi a partire dai panel, 
organizzati dall’Ansa, agenzia 
stampa media partner del Tour Ve-
spucci. Informazioni e prenotazio-
ni su www.tourvespucci.it. 

Il vescovo Ruzza sulla Vespucci

anche don Massimo Carlino, cap-
pellano militare di Civitavecchia. 
L’imbarcazione, che sta conclu-
dendo il giro del mondo iniziato 
il 1° luglio 2023, è approdata a 
Civitavecchia alle prime ore dell’al-
ba del 28 maggio. Il presule, con 
don Carlino, ha partecipato alla 
cerimonia di benvenuto, insieme 
alle autorità civili e militari. Accol-


